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«La scrittura è una Fata, beffarda e fuggente». Con questa
esortazione dell’autrice si chiude Lud nella nebbia (Cliquot, € 24):
con Il Signore degli Anelli, ma ben trent’anni prima, è un’opera che,

attingendo al folklore inglese, ha segnato l’inizio del genere fantasy. A
scriverla nel 1926 è stata la britannica Hope Mirrlless (1887-1978), pupilla
di Virginia Woolf, con la cui casa editrice esordì. È stata riscoperta solo
nel 1970. Ambientata a Lud nella Nebbia, nel Libero Stato di Dorimare,
racconta del contrabbando di frutta fatata da oltreconfine con il Paese
delle Fate, che inizia a vantare pretese sulla città. Riuscirà il sindaco Nat
Cantachiaro a salvare il paese, dopo che a nutrirsene è stato il suo stesso
figlio Ranulfo? Un romanzo fantastico, ricco di personaggi, alla prima
traduzione italiana, con le belle illustrazioni di Gaia Eloe Cairo. S.M.

Lud nella Nebbia: il primo fantasy, tutto da scoprire

LA MEMORIA DI MARCELO
È DIVENTATA UN FILM
Lo scrittore brasiliano
Marcelo Rubens Paiva,
65, parla di memorie, che
se ne vanno e di Memoria
collettiva. Racconta di suo
padre, deputato socialista,
torturato, ucciso e fatto
sparire dal regime militare
nel 1971, quando lui era
bambino. Sono ancora qui
(La Nuova Frontiera, € 18)
è la storia di una famiglia,
e ora è anche un film, con
la regia di Walter Salles
e con Fernanda Torres. S.M.

SE DALLE CENERI
NASCONO ROSE
Hanno amato la stessa
donna. Due uomini si
ritrovano al cimitero
per renderle omaggio e
decidono di rubare le sue
ceneri per liberarle in un
luogo a lei caro. Inizia un
viaggio, pieno di alcol, cibo,
incontri, paesaggi, litigi,
che li trasforma. È A Jeju
nasce il vento di Kim Ho-
Yeon, scrittore sudcoreano
tradotto e premiato ovunque
(Salani, € 18), dopo il best
seller Il minimarket della
signora Yeon. M.M.

ADRIANA VALERIO:
DIFENDO EVA E LE
ALTRE, CONDANNATE
SENZA APPELLO

«Di più: manipolata, usata dal potere. Acca-
de ancora oggi. Ma è stata anche un grande
strumento di liberazione dei popoli. IlCantico
dei Cantici è quasi una risposta alla Genesi:
un amore che non conosce confini, fra uomo
e donna, senza discriminazione».
Ed Eva, bistrattata madre dei viventi?
«La sua condanna e l’idea del peccato origi-
nale sono frutto della teologia cristiana».

D opo essersi occupata di Maria di Na-
zaret eMariaMaddalena, dimadri del
Concilio, eretiche e sante, Adriana Va-

lerio, storica e teologa, tra lemaggiori attuali,
dedica questa volta la sua attenzione a Eva,
alle figure femminili del Vecchio Testamento
e, soprattutto, all’interpretazione, quasi sem-
premisogina, che ne è stata data nel corso dei
secoli in Le radici del mondo. Eva, le donne e
la Bibbia (Mondadori, ¤ 21).
Davvero, per quanto riguarda le donne, la
Bibbia si può ancora “salvare”?
«Certo risente del contesto storico, fortemen-
te patriarcale, in cui, via via, i testi sono stati
scritti, fra l’altro permanomaschile. Ma con-
tiene in sé le chiavi per una rilettura più vicina
alla nostra sensibilità».
Contiene molta violenza...
«Perché non è una favola, non edulcora la re-
altà: è la storia di un popolo, ma anche della
nostra vita. Mostra la condizione umana per
quella che è, ma ci dice anche: c’è la possibi-
lità di una salvezza, di un’alternativa».
Dopodiché è stata interpretata.

Valeria Palumbo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo Maria di Nazaret e Maria
Maddalena, la teologa campana
affronta la "madre dei viventi".
E spiega perché già nella Bibbia
non è "tutta colpa sua". Anzi

SOTTO UN ALTRO CIELO
Adriana Valerio, 73 anni, storica
e teologa campana. Qui a fianco,
il suo ultimo saggio Le radici
del mondo. Eva, le donne e la Bibbia
(Le scie - Mondadori).

ADRIANA VALERIO
LE RADICI
DEL MONDO
EVA , LE DONNE E LA BIBBIA
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